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1. PREMESSA 

 

La zona che interessa l’invaso del rio Fulle all’altezza dei civici 24-28-33 di Via San Quirico (S.S. n° 35 dei 

Giovi) ha subito diversi allagamenti al passare del tempo e delle alluvioni avvenute negli ultimi anni. Questi 

ultimi eventi avvenuti il 10 Ottobre e 15 Novembre 2014 hanno fatto rilevare problemi già esistenti 

dall’alluvione del 1993, e come già indicati nel Piano di Bacino del torrente Polcevera con fascia di inondabilità 

rossa, all’altezza della stazione ferroviaria di Genova San Biagio. 

 

Si fa riferimento alla nuova normativa regionale, in particolare art. 8 regolamento Regionale 14 luglio 2011 

n.3, dove al comma 5 si fa riferimento alle tombinature esistenti che risultano insufficienti rispetto ai valori di 

portata duecentennale devono essere oggetto di intervento di adeguamento. 

Quindi, in accordo con tale normativa, è stato previsto un nuovo tracciato che prevede una nuova 

canalizzazione del rio Fulle nel tratto finale, sia attraverso la realizzazione di un nuovo argine in calcestruzzo, 

sia attraverso la posa di un tratto scatolare in cemento armato, di dimensioni interne di almeno 250x350 cm 

(250x300 nel tratto iniziale), area 8.75 m2, in modo da avere una sezione maggiore di 2x2 m. 

 

2. NORMATIVE E IMPOSTAZIONE DEL LAVORO 

 

 Regolamento regionale 14 luglio 2011 n.3 “ regolamento recante disposizioni in materia di 

tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua” 

 Torrente Polcevera - Piano di Bacino per la difesa idrogeologica, geomorfologica, per la 

salvaguardia della rete idrografica e per la compatibilità delle attività estrattive - Normativa 

di Piano 

 DM 17/01/2018 

 Circolare C.S.LL.PP. n.7 del 21/01/2019, applicativa del D.M.17/01/2018 

 DPR 120/2017 “Terre e rocce di scavo” 

 

Ai sensi della nuova normativa il rio Fulle in oggetto appartiene al reticolo idrografico di secondo livello (bacino 

sotteso tra 1 e 0,25 km2). 

Secondo l’art.7 comma 1 lettera c non sono ammessi interventi di plateazione o impermeabilizzazione continui 

del fondo alveo dei corsi d’acqua di origine naturale, salvo il caso in cui siano previsti come misura necessaria 

in un progetto complessivo ed organico finalizzato alla messa in sicurezza del corso d’acqua, in tratti ricadenti 

in contesti di tessuto urbano consolidato e in assenza di interventi alternativi. La necessità è quella di  realizzare 

comunque una plateazione in cemento armato, dovuta anche alla realizzazione di una sottomurazione dei 

muri presenti agli argini del corso del rio Fulle, in un contesto di tessuto urbano consolidato, e garantendo la 

stabilità a scorrimento dei muri. 

 

Secondo l’art.8 le tombinature non sono ammesse, ma al comma 5, relativamente alle opere esistenti se ne 

deve prevedere l’adeguamento per garantire la portata duecentennale con adeguato franco di sicurezza, anche 

effettuato con gradualità. Secondo l’allegato 2 delle nuove norme, per i corsi d’acqua del reticolo di secondo 

livello, per le tombinature deve essere garantito un franco minimo di 150 cm per la portata di piena 

duecentennale. 

Onde evitare intasamenti a monte dovuti a detriti, ramaglie, fogliame ecc. si provvederà ad interporre innanzi 

alla imboccatura del pozzetto di ingresso una briglia a pettine, di aste di acciaio di opportuna resistenza e 

spaziatura; si disporrà una ulteriore briglia nella zona di confluenza del rio Fulle con il suo affluente, dove si ha 

già una vasca di decantazione da pulire ad ogni grande accumulo di materiale. 

Il canale dovrà essere ispezionabile con manutenzione programmata a cadenza semestrale. 

 



 
 

 

2.1. PIANO DI BACINO ATTUALE 

 

Il rio Fulle è indicato nel reticolo idrografico riportato nel Piano di Bacino del torrente Polcevera, e di cui è stato 

effetuato uno studio della portata di piena. Si riportano di seguito alcune estrapolazioni della cartografia del 

Piano di bacino del torrente Polcevera riguardante la zona di interesse: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Reticolo idrografico del Torrente Polcevera da piano bacino attuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carta delle fasce di inondabilità del Torrente Polcevera da piano bacino attuale 

 



 
 

 

 
 

Carta delle aree inondabili e delle aree storicamente inondate da piano bacino attuale del Torrente Polcevera 

 

In prossimità del Ponte Tullio Barbieri, presente più a valle dell’imbocco del rio, e per il tratto più a monte, il 

Piano di Bacino del torrente Polcevera presenta un approfondito studio del pelo libero di piena; nel caso in 

esame la sezione di studio prossima a quella di ingresso nel torrente del rio Fulle è la 101. Si riporta uno stralcio 

della planimetria delle sezioni, del profilo nel tratto, della sezione in esame e dei valori del pelo libero di piena 

del tratto in esame. 

 

 
 

Carta delle tracce delle sezioni idrauliche e dei tratti indagati del Torrente Polcevera da piano bacino attuale 



 
 

 

 
Profilo longitudinale torrente Polcevera – sbocco rio Fulle in corrispondenza della sezione POL-102 

 

 

Del rio Fulle si ha inoltre uno studio della portata tramite il metodo CIMA (per bacini di estensione < 2 kmq), 

come di seguito riportato.  

 

 



 
 

 

 
Tabella dati torrente Polcevera – sbocco rio Fulle tra la sezione POL 101 e POL 102 

 

 
 

Carta dei sottobacini – piano di bacino attuale del Torrente Polcevera 

 



 
 

 

Per il rio Fulle, risultano sul Piano di Bacino del Torrente Polcevera le seguenti portate di progetto: 

Tr=50 anni → 15.3 mc/s  Tr=200 anni → 18 mc/s   Tr=500 anni → 21.7 mc/s. 

 

   
 

Il bacino idrografico del rio risulta avere una superficie di circa 0,44 km2, che per il Regolamento regionale 14 

luglio 2011 n.3 “regolamento recante disposizioni in materia di tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua”, 

risulta appartenere al reticolo idrografico di secondo livello (bacino sotteso tra 1 e 0,25 km2). 

Secondo l’allegato 2 di questo regolamento, per i corsi d’acqua del reticolo di secondo livello, per le tombinature 

deve essere garantito un franco minimo di 150/200 cm per la portata di piena duecentennale, in base al 

trasporto solido o all’estensione del bacino. 

 

3. STATO ATTUALE 

 

Lo stato attuale del rio Fulle risulta essere tombinato nella parte prossima alla zona dell’incrocio con la strada 

statale dei Giovi, attraversandola al di sotto e transitando con il canale in prossimità delle fondamenta di un 

edificio residenziale e al di sotto di attività commerciali presenti nella zona. 

 

 
 

Indicazione del percorso principale attuale e della sezione di ingresso della tombinatura: 

 

Rio Fulle, tratto a cielo aperto 

 Ingresso tratto tombinato 

 Tombinatura Fulle 

 Tombinatura Roggia dei Mulini 

 

 



 
 

 

Il corso prosegue fino all’ingresso della stazione ferroviaria di Genova San Biagio, attraversando il rilevato 

ferroviario nel presente arco di sottopassaggio, che consente inoltre un passaggio alle persone sulla sponda 

opposta del torrente Polcevera con un ponte pedonale. Lo sbocco della tombinatura del rio Fulle risulta 

interferire con la spalla sinistra di questo ponte, con una riduzione della sezione di scorrimento. 

 

 
Indicazione del percorso principale attuale e dell’interferenza allo sbocco della tombinatura 

 

Interferenza con spalla passerella pedonale 

Tombinatura Fulle 

Tombinatura Roggia dei Mulini 

 

                  
 

Accessi al sottopasso della stazione ferroviaria ed interferenza col pilone della passerella pedonale 





 
 

 

 
 

FOTO 2 - Tratto a monte – Passerella pedonale e tratto adiacente a via Rio Fulle,  

zona indicata in fascia A di inondabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FOTO 3 - Tratto a monte – Passerella pedonale e tratto adiacente a via Rio Fulle, zona indicata in fascia 

A di inondabilità. Imbocco della tombinatura 



 
 

 

 
 

FOTO 4 - Tratto a monte –  Imbocco della tombinatura 

 

 

 

 
 

 

FOTO 5 - Tratto a valle –Sottopasso ferroviario, zona indicata in fascia A di inondabilità. Pilone della 

passerella pedonale sul torrente Polcevera. 

 



 
 

 

Nella zona di tombinatura del rio Fulle è inoltre presente un ulteriore tombinatura, la cosiddetta Roggia dei 

Mulini, un antico sistema di raccolta delle acque per l’utilizzo da parte di mulini, presenti nella zona prima 

dell’instaurarsi di fabbriche e attività terziarie, attualmente utilizzato per il defluimento delle acque bianche della 

zona. Questa risulta essere ad una quota inferiore rispetto alla tombinatura del rio Fulle e presenta una 

variazione della sezione, con realizzazione di archi di rinforzo della copertura, dovuta alla costruzione di edifici 

nella zona (nel tratto seguente all’incrocio con la tombinatura del Fulle) ed anche nei tratti più a valle (nella zona 

di realizzazione dei capannoni industriali). Di seguito si riporta una vista aerea della zona del bacino del rio Fulle 

e del quartiere di San Quirico, con una indicazione dei tratti tombinati del Fulle e della Roggia dei Mulini. 

 

Vista aerea del bacino idrografico del torrente oggetto d’intervento e andamento della 

Tombinatura della Roggia dei Mulini con il suo bacino idrografico ipotizzato: 

 

 
 

 

Ingresso tombinatura rio Fulle  

Tombinatura Fulle 

Tombinatura Roggia dei Mulini 

 

 

La parte prossima alla zona del rio Fulle della Roggia dei Mulini, si è potuta verificare durante gli interventi di 

Somma Urgenza per la sua pulizia. Si è verificato che questo tratto è utilizzato per la disposizione della rete 

fognaria della zona che è poi rilanciata nella rete principale presente lungo Via San Quirico, ad una quota 

superiore rispetto a quella della Roggia. Inoltre la Roggia risulta ad una quota inferiore a quella di scorrimento 

del rio Fulle, nella tombinatura prossima agli edifici. La parte a monte presenta una sezione ridotta, con la 

presenza di uno scivolo per aumentare la sezione di scorrimento, dove si è potuto effettuare un rilievo 

geometrico. In questa parte di Roggia la sezione risulta abbastanza ampia, con la presenza di modifiche della 

sezione per la presenza di sottoservizi e di fondamenta degli edifici 

 





 
 

 

Tali interventi, riportati nella modellazione idraulica, permetteranno pertanto il deflusso della portata 

duecentennale senza creare allagamenti nella parte finale. 

Per ottenere tale prestazione i canali dovranno essere ispezionati con manutenzione programmata a cadenza 

semestrale. 

 

  
Illustrazione schematica degli interventi 

 

4.1 BRIGLIE E MURI TRATTO A MONTE 

 

Inoltre onde evitare intasamenti a monte dovuti a detriti, ramaglie, fogliame ecc. si provvederà ad interporre 

innanzi alla imboccatura del pozzetto di ingresso una briglia a pettine, di aste di acciaio di opportuna resistenza 

e spaziatura. 



 
 

 

 
 

Briglia a pettine a monte Sez.Briglia 

 

La sezione tipo dei muri d’argine della briglia prosegue fino alla passerella pedonale, dove, in sponda sinistra, si 

trovano edifici e proprietà private.  

Nel tratto compreso fra la passerella e la briglia a valle, il rio scorre per circa 55 metri parallelamente alla 

pedonale via Rio Fulle (rif. FOTO 2); in questo contesto verrà realizzato un nuovo muro in sponda sinistra 

adiacente a quello esistente, mentre in sponda destra verrà realizzato in sostituzione a quello esistente. 

Si disporrà una ulteriore briglia a circa 5 metri dall’imbocco della tombinatura di via San Quirico; in questo tratto 

è presente un muro di sostegno in sponda destra (rif. FOTO 4) che verrà demolito per poter aumentare la 

sezione dell’alveo ed arrivare progressivamente alla larghezza ed alla quota necessarie per imboccare lo 

scatolare. Il muro d’argine in questo punto arriva ad un’altezza di circa 4 metri, pertanto sarà necessario 

predisporre una paratia provvisionale a protezione dello stesso. 

Inoltre, per motivazioni di carattere strutturale, relativi alla stabilità dei muri esistenti in sponda sinistra, si è 

deciso di prolungare lo scatolare verso monte di circa 3 metri rispetto all’ingresso attuale della tombinatura. 

La plateazione del fondo si rende necessaria per poter verificare la stabilità dei muri di contenimento presenti 

sugli argini del tratto del rio Fulle, vicina all’omonima via pedonale, e la verifica di scorrimento oltre ad eliminare 

fenomeni di erosione alla base dei muri di sostegno. 

Al fine di mantenere la dinamica di infiltrazione tra l’alveo e l’acquifero sotterraneo, sono state previste, ad 

intervalli di circa 10 metri, aperture rettangolari al cui interno verranno posati dei massi, opportunamente 

disposte lungo il canale a cielo aperto. 

 

4.2 TOMBINATURA E SUPERAMENTO ROGGIA DEI MULINI 

 

Lo scavo sarà eseguito grazie alla realizzazione di una paratia di micropali provvisionale con cordolo in testa; 

una quota parte del materiale scavato, previa caratterizzazione e a discrezione della D.L., potrà essere 

riutilizzato per il ricoprimento della nuova tombinatura, accumulandola nel limitrofo piazzale antistante la zona 

industriale del quartiere, secondo quanto indicato dall’art. 185 comma 1 lett. C del D.Leg. 03/04/2006 n.° 152 

sostituito dall’art. 13 D. Leg. n.° 205 del 2010. 

 

La paratia sarà interrotta per alcuni metri in corrispondenza di alcune criticità: 

 Intersezione del nuovo tracciato con la tubazione fognaria della Roggia dei Mulini; 

 Intersezione del nuovo tracciato con la Roggia del Mulini in sponda destra; 



 
 

 

 In corrispondenza dell’intersezione saranno realizzate due nuove paratie ai fianchi della Roggia dei 

Mulini per consentire la realizzazione di una platea in cls. armato a protezione della stessa.  

 

Tutti gli scavi relativi alla tombinatura saranno realizzati a cielo aperto. 

Il nuovi canali per il rio Fulle saranno scatolare in cemento armato con le seguenti dimensioni interne: 

 250x275 cm, area 6,875 m2, per una lunghezza di  metri 106 circa; 

  

Le caratteristiche geometriche dello scatolare possono variare lievemente a seconda del fornitore, ma dovranno 

rispettare le dimensioni interne di progetto, in modo da garantire la sezione idraulica minima; inoltre dovranno 

rispettare le seguenti indicazioni: 

 

- Conformità alle leggi e normative vigenti ed in particolare alla UNI EN 14844:2012 (prodotti con 

marcatura CE) 

- Scatolari in calcestruzzo armato minimo C40/50 con acciaio B450C con giunzioni del tipo a bicchiere 

idonei a sopportare carichi per strade di 1° categoria (DM 17/01/2018 “Norme tecniche per le 

costruzioni”, automezzo da 600 kN) 

- Tenuta idraulica ottenuta per mezzo di giunti saldati in HDPE, oppure con guarnizione butilica (a norma 

ASTM C-789), oppure in gomma a cuspide sigillata in opera con apposite malte cementizie. 

- Nel caso si utilizzassero scatolari a giunti saldati, la saldatura dei giunti dovrà essere realizzata in opera 

da  personale specializzato (munito di regolare patentino rilasciato dall’IIS di Genova) secondo le norme 

UNI EN 13067 per Classe 7 PE 7.5+3 PE 3.2 e DVS 2212:2008 per classe II-1.1, con tecnica ad 

estrusione (per apporto di materiale) e non ad aria calda, al fine di garantire un’assoluta tenuta idraulica 

anche in pressione.  

 
 

Esempio di scatolare a giunti saldati   Esempio di scatolare con guarnizione 

 

A totale garanzia dell’opera tutte le saldature saranno verificate con la tecnica dello scintillografo a cui seguirà il 

rilascio di un verbale che attesti la positività di ogni saldatura. 

 

4.2.1 RISOLUZIONE INTERFERENZA ROGGIA DEI MULINI  

 

La nuova soluzione progettuale consentirà di non demolire la roggia dei Mulini in quanto prevede che la stessa  

sia superata attraversandola in uno spazio compreso tra le sezioni 16 e 19 (vedi tavola D-04). 

La Roggia dei Mulini e la tubazione fognaria presente al suo interno rimarranno  completamente indipendenti 

dal nuovo tracciato del Rio Fulle  

 



 
 

 

 
Estratto nuovo tracciato Rio Fulle su Roggia dei Mulini tratto in blu 

 

Nel punto di intersezione la paratia provvisionale verrà interrotta, e saranno realizzate due nuove paratie poste 

ai lati della Roggia. 

Le nuove paratie opportunamente tagliate  avranno funzione di appoggio del  solettone in calcestruzzo armato a 

protezione della Roggia e di appoggio del loscatolare.  

 

4.3 MURI E SOTTOMURAZIONI TRATTO A VALLE 

 

Il tratto scatolare percorre longitudinalmente via San Quirico per poi attraversarla e terminare in prossimità della 

piazzetta della stazione. In quel punto il nuovo tracciato si ricongiunge a quello vecchio che presenta argini in 

calcestruzzo armato fino al sottopasso ferroviario. 

Una porzione di muro e parte dei pali verranno demoliti per permettere il passaggio del nuovo tracciato. 

Nonostante la nuova quota di scorrimento sia ad una quota inferiore di oltre 2 metri, in questo tratto, la stabilità 

delle pareti permette un intervento di sottomurazione del muro esistente; tuttavia è stata prevista una palificata 

provvisionale, seppur senza cordolo di testa pali, per una migliore distrubuzione dei carichi a tergo del muro 

esistente (sez.30). 

 

 

NUOVO TRACCIATO 



 
 

 

Il sondaggio effettuato da ASTER in data 10/11/2022 ha evidenziato che la fondazione del muro presenta due 

gradoni di altezza 1 metro che sporgono ognuno 20 cm rispetto al filo del piedritto e la probabile presenza di un 

terzo. Pertanto, nel tratto corrispondente al passaggio al di sotto del rilevato ferroviario saranno eseguite 

solamente operazioni di scavo fino alla quota necessaria per la plateazione del fondo (sez.31). 

 

 

 
 

 

 

      
 

 

 



 
 

 

4.4 INTERSEZIONE CON IL TORRENTE POLCEVERA 

 

Nel tratto finale il rio Fulle sfocia nel torrente Polcevera al di sotto di una passerella pedonale il cui pilone 

occupa parte dell’attuale alveo; la scelta progettuale è quella di realizzare un nuovo muro a protezione della 

pila, che convogli tutto il flusso del rio in sponda destra (attualmente l’acqua fluisce da entrambi I lati della pila, 

seppur meno in sponda sinistra). Il nuovo muro d’argine in sponda destra sarà realizzato in adiacenza a quello 

esistente. 

 

 
 

 

4.5  GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA DEGLI SCAVI 

 

E’ stato calcolato il volume di scavo per l’intero cantiere, pari a circa 2 

Dalle analisi effettuate ed allegate alla relazione, il materiale risulta idoneo al riutilizzo, pertanto può essere 

portato in discarica (a Scarpino) senza oneri. Inoltre parte di questo materiale (circa 684 m3)  verrà riutilizzato 

per i reinterri lungo via San Quirico. (rif. D.Lgs. 03/04/06 n°152 parte 4° - all.5 – tab.1/A) 

 

5  INTERFERENZE CON LE PRINCIPALI UTENZE 

 

La scelta di corsia da occupare per la realizzazione dell’opera è stata fatta in base ai sottoservizi presenti 

lungo Via San Quirico. Sono state richieste delle visure delle principali utenze (vedere ALLEGATI), tra cui: 

 

 Fognatura 

 Acquedotto 

 Rete metano 

 Rete elettrica 

 Rete di illuminazione pubblica 

 Reti Dati (Telecom, Fastweb, Open Fiber) 

 

Risultano presenti lungo la via: 

 



 
 

 

 a cavallo della carreggiata risulta presente un Ø500 della fognatura e lungo la Roggia dei Mulini un 

Ø300, disposto con un bauletto lungo un fianco del canale; 

 Nella corsia in direzione Genova Bolzaneto, un Ø600 dell’acquedotto in ghisa grigia; 

 Lungo la corsia in direzione Genova Pontedecimo risultano inoltre presenti una linea gas a bassa 

pressione Ø180 con una diramazione Ø100 che sale lungo la parte a monte di Via San Quirico  

nella zona dell’imbocco della tombinatura. 

 E’ inoltre presente una linea a media pressione Ø250 che risulta effettuare un cambio di corsia 

lungo la zona interessata, essendo lungo la corsia in direzione Genova Pontedecimo nella zona di 

ingresso della tombinatura e si sposta di corsia all’altezza del civico 24 

 nella corsia in direzione Genova Bolzaneto una linea a media tensione 15000 V interrata e varie 

linee a bassa tensione 400 V 

 Nella corsia in direzione Genova Pontedecimo risultano esserci varie linee a bassa tensione 400 V 

 Nella zona della stazione ferroviaria di Genova San Biagio si ha l’attraversamento stradale di 

queste linee precedentemente descritte (a media e bassa tensione) per convergere verso la 

centralina presente all’ingresso della stazione. 

 Lungo la via si ha una linea aerea per l’illuminazione pubblica lungo il margine della corsia in 

direzione Genova Bolzaneto che potrebbe intralciare nelle lavorazioni nella zona della stazione. 

 Nella corsia in direzione Genova Bolzaneto è presente una linea interrata della rete Open Fiber 

 Lungo la corsia in direzione Genova Pontedecimo è presente una linea interrata della rete Telecom, 

che ospita anche altri operatori (FW – Fastweb) 

 

Viste questi sottoservizi, si è deciso di occupare la corsia in direzione Genova Pontedecimo in quanto 

risulterebbe complicato spostare la linea principale dell’acquedotto Ø600 e la linea a media tensione 

presenti lungo la corsia in direzione Genova Bolzaneto; si avrebbe solo l’interferenza tra le opere da 

realizzare e gli stessi nella zona di attraversamento della strada nella zona della stazione ferroviaria di 

Genova San Biagio, riducendo le problematiche di cantiere con la possibile intercettazione di queste utenze 

e disponendo lo scatolare prefabbricato ad una quota inferiore di quella di scorrimento/posa di esse. 

La rete di fognatura dovrà essere quasi interamente spostata in modo da cambiarne la pendenza e 

“guadagnare” la quota necessaria ed evitare l’interferenza con lo scatolare proprio nella zona della stazione 

ferroviaria (rif. tav.14). 

Ogni altra utenza verrà spostata sulla corsia in direzione Bolzaneto, in modo da non interferire con le 

operazioni di scavo. 

É stata previsto un saggio in FASE 2 volto all’individuazione delle quote e della posizione corretta di ogni 

sottoservizio, in modo da poter valutare quali pali possono interferire con essi e come predisporre le opere 

provvisionali di supporto. 

In ogni caso, lo spostamento di ogni singolo sottoservizio sarà da concordare con ogni gestore in 

fase esecutiva, in modo da trovare una soluzione condivisa e funzionale alla realizzazione 

dell’opera. 

 

Si precisa che, sull’elaborato, la tracciatura va intesa come indicazione di massima e che possono esistere, 

nel sottosuolo, altre condutture elettriche posate in passato e non rilevate; è possibile inoltre la presenza 

d’impianti elettrici appartenenti ad altre Società: pertanto, prima di iniziare i lavori, dovranno essere adottate 

le dovute precauzioni come, ad esempio, controlli a vista ed eventuali sondaggi a mano finalizzati alla 

preventiva individuazione dei cavi e delle reti. 

 



 
 

 

Si rimanda alla relazione sui sottoservizi per una più approfondita analisi e risoluzione delle interferenze. 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI : 

 

- Verbale di prelievo del terreno 

- Analisi e rapporto di prova del campione 

- Planimetrie dei sottoservizi 

1. Rete fognaria 

2. Rete Gas 

3. Rete Idrica 

4. Rete Telecom 

5. Rete Telecom/Fastweb 

6. Rete Fastweb 

7. Rete elettrica (vecchio formato ma coerente con la mappa) 

8. Rete di illuminazione pubblica 

 





Rapporto di Prova n°

Parametro RisultatoU.M. Incertezza LimitiMetodo LQ
90,8% ±1,1Residuo secco

UNI EN 15934:2012 Met. A
0,1

639,4g/kg ±61scheletro
DM 13/09/1999 GU SO n 185 n 248 21/10/1999 Met.II.1

40

2,07mg/kg ±0,61arsenico 20
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

1,0

< 0,2mg/kgcadmio 2
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

0,2

9,0mg/kg ±2,2cobalto 20
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

2,0

15,2mg/kg ±3,8cromo totale 150
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

1

< 0,5mg/kgcromo VI* 2
EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

0,5

< 0,1mg/kgmercurio* 1
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

0,1

30,2mg/kg ±7,3nichel 120
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

5,0
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Spett.
A.S.TER. S.p.A. Azienda Servizi 
Territoriali del Comune Genova
Via XX Settembre 15 
GENOVA (GE) 16121 

20LA35568 del 04/11/2020

Amministrazione, uffici, laboratori:
Via Castel Morrone, 15H-16161 Genova
Tel 010 7406583  Fax 010 7406584
E-mail segreteria@sige.ge.it
Sito web : http://www.sige.ge.it

Sede Legale:
Piazza della Vittoria 7/14 - 16121 GENOVA
C.C.I.A.A. Genova n. 289645
Trib. Reg. Soc. n. 43610 - Fascicolo 61795/425
Codice Fiscale e Partita I.V.A.: it  02687740106
Capitale sociale interamente versato Euro 90.000

Dati relativi al campione
Oggetto della prova: terreni
Descrizione:Campione medio composito di terre e roccia depositato su alveo 
Data accettazione: 23/10/2020
Data inizio analisi: 23/10/2020  Data fine analisi: 03/11/2020
Dati di campionamento
Data: 22/10/2020
Campionamento a cura di: Armanino Davide (Tecnico SIGE)
Luogo: Via Rio Fulle - S.Quirico Genova 
Punto di prelievo: Alveo torrente (vasche)
Modalità: *all. 2 Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e Linee Guida ARPAL
Note al campionamento: Codifica verbale: 20201022/AD/05

La riproduzione parziale del presente Rapporto di Prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio. I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al 
campione sottoposto a prova.I dati grezzi e i tracciati strumentali sono conservati in laboratorio per 5 anni.Un controcampione è conservato dal laboratorio per 1 mese salvo 

diverse indicazioni e se quantità e natura del campione originario lo permettono.Il campione è stato sottoposto a prove come pervenuto al laboratorio salvo diverse 
indicazioni.

Sito web : http://www.sige.ge.it


Segue Rapporto di Prova n°
Parametro RisultatoU.M. Incertezza LimitiMetodo LQ

7,1mg/kg ±2,9piombo 100
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

5,0

22,3mg/kg ±5,7rame 120
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

5,0

26,2mg/kg ±7,3zinco 150
EPA 3051A 2007 + EPA 6010D 2018

10,0

< 0,01mg/kgbenzene 0,1
EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018

0,01

< 0,01mg/kgetilbenzene 0,5
EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018

0,01

< 0,01mg/kgstirene 0,5
EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018

0,01

< 0,01mg/kgtoluene 0,5
EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018

0,01

< 0,01mg/kgxilene 0,5
EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018

0,01

< 0,030mg/kgbenzo(a)antracene [25] 0,5
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,030

< 0,022mg/kgbenzo(a)pirene [26] 0,1
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,022

< 0,030mg/kgbenzo(b)fluorantene [27] 0,5
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,030

< 0,03mg/kgbenzo(k)fluorantene [28] 0,5
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,03

< 0,018mg/kgbenzo(g,h,i)perilene [29] 0,1
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,018

< 0,030mg/kgcrisene [30] 5
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,030

< 0,018mg/kgdibenzo(a,e)pirene [31] 0,1
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,018
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Amministrazione, uffici, laboratori:
Via Castel Morrone, 15H-16161 Genova
Tel 010 7406583  Fax 010 7406584
E-mail segreteria@sige.ge.it
Sito web : http://www.sige.ge.it

Sede Legale:
Piazza della Vittoria 7/14 - 16121 GENOVA
C.C.I.A.A. Genova n. 289645
Trib. Reg. Soc. n. 43610 - Fascicolo 61795/425
Codice Fiscale e Partita I.V.A.: it  02687740106
Capitale sociale interamente versato Euro 90.000

La riproduzione parziale del presente Rapporto di Prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio. I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al 
campione sottoposto a prova.I dati grezzi e i tracciati strumentali sono conservati in laboratorio per 5 anni.Un controcampione è conservato dal laboratorio per 1 mese salvo 

diverse indicazioni e se quantità e natura del campione originario lo permettono.Il campione è stato sottoposto a prove come pervenuto al laboratorio salvo diverse 
indicazioni.

Sito web : http://www.sige.ge.it


Segue Rapporto di Prova n°
Parametro RisultatoU.M. Incertezza LimitiMetodo LQ

< 0,018mg/kgdibenzo(a,l)pirene [32] 0,1
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,018

< 0,018mg/kgdibenzo(a,i)pirene [33] 0,1
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,018

< 0,018mg/kgdibenzo(a,h)pirene [34] 0,1
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,018

< 0,018mg/kgdibenzo(a,h)antracene 0,1
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,018

< 0,018mg/kgindeno(1,2,3-c,d)pirene 0,1
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,018

< 0,028mg/kgpirene 5
EPA 3545A 2007 + EPA 3630 C 1996 + EPA 8270E 2018

0,028

12mg/kgidrocarburi pesanti C>12* 50
ISO 16703:2004

5

< 100mg/kgamianto* 1000
DM 06/09/1994 GU SO n° 220 20/09/1994 All. 1b

100

Conformità ai requisiti
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Amministrazione, uffici, laboratori:
Via Castel Morrone, 15H-16161 Genova
Tel 010 7406583  Fax 010 7406584
E-mail segreteria@sige.ge.it
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Tutti i parametri analizzati compresi nella tabella 1 colonna A dell' allegato 5 al titolo V della 4^ parte del D. Lgs n°152 del 03/04/2006 rientrano nei limiti definiti nella citata 
tabella.
Valori limite riferiti a: D. Lgs. 03/04/06 n° 152 parte 4° - all.5 - tab. 1/A

La riproduzione parziale del presente Rapporto di Prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio. I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al 
campione sottoposto a prova.I dati grezzi e i tracciati strumentali sono conservati in laboratorio per 5 anni.Un controcampione è conservato dal laboratorio per 1 mese salvo 

diverse indicazioni e se quantità e natura del campione originario lo permettono.Il campione è stato sottoposto a prove come pervenuto al laboratorio salvo diverse 
indicazioni.

Sito web : http://www.sige.ge.it


Segue Rapporto di Prova n°
* eluato UNI 10802:2013 e UNI 12457-2:2004
Parametro RisultatoU.M. Incertezza LimitiMetodo LQ

7,60unità pHpH* 5,5÷12.0
UNI EN 12457-2:2004 + APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003

1

11mg/l O2richiesta chimica di ossigeno (COD)* 30
UNI EN 12457-2:2004 + APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003

5

< 1,0µg/larsenico* 50
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

1,0

0,02mg/lbario* 1
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

0,01

< 1µg/lberillio* 10
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

1

< 0,5µg/lcadmio* 5
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

0,5

< 5µg/lcromo totale* 50
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

5

< 5µg/lcobalto* 250
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

5

< 1,5µg/lpiombo* 50
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

1,5

0,006mg/lrame* 0,05
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

0,005

< 0,5µg/lselenio* 10
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

0,5

< 0,1µg/lmercurio* 1
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

0,1

< 1µg/lnichel* 10
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

1

< 5µg/lvanadio* 250
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

5
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La riproduzione parziale del presente Rapporto di Prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio. I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al 
campione sottoposto a prova.I dati grezzi e i tracciati strumentali sono conservati in laboratorio per 5 anni.Un controcampione è conservato dal laboratorio per 1 mese salvo 

diverse indicazioni e se quantità e natura del campione originario lo permettono.Il campione è stato sottoposto a prove come pervenuto al laboratorio salvo diverse 
indicazioni.

Sito web : http://www.sige.ge.it


Segue Rapporto di Prova n°
* eluato UNI 10802:2013 e UNI 12457-2:2004
Parametro RisultatoU.M. Incertezza LimitiMetodo LQ

< 0,05mg/lzinco* 3
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 6010D 2018

0,05

0,48mg/lnitrati* 50
UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

0,05

0,33mg/lsolfati* 250
UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

0,05

< 0,1mg/lfluoruri* 1,5
UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

0,1

< 30µg/lcianuri totali* 50
UNI EN 12457-2:2004 + EPA 9014 1996

30

< 0,05mg/lcloruri* 100
UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009

0,05

< 1mg/lamianto* 30
MPI Lab20 (FT-IR)

1

Conformità ai requisiti
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In base al metodo di verifica e alle concentrazioni limite di riferimento, di cui all'Allegato 3 del D.M.5 febbraio 1998, come modificato dal D.M. 5 aprile 2006 n. 186,  il materiale 
risulta idoneo al riutilizzo con le modalità indicate dal citato Decreto

Valori limite riferiti a: D.M. 5 febbraio 1998-allegato 3 e s.s. m.m. i.i.
(*) Prova NON accreditata ACCREDIA.
Se non già indicati nel Rapporto di Prova sono disponibili su richiesta i dati di incertezza di misura delle singole prove accreditate. L'incertezza estesa, 
espressa con la stessa unità di misura del risultato, è stata calcolata con un fattore di copertura K=2 con livello di confidenza del 95%. Eventuali 
consigli, opinioni e interpretazioni non sono oggetto dell' accreditamento ACCREDIA.
Nel caso di metodi che prevedano fasi di estrazione, preconcentrazione e/o purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero ottenuto in 
fase di validazione è da intendersi compreso tra i valori 80%-120%.
Ove non espressamente indicato i risultati non sono stati rielaborati in funzione della percentuale di recupero.
 LQ = Limite di quantificazione
 UM = Unità di misura.

Fine del Rapporto di Prova n° 20LA35568

La riproduzione parziale del presente Rapporto di Prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio. I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al 
campione sottoposto a prova.I dati grezzi e i tracciati strumentali sono conservati in laboratorio per 5 anni.Un controcampione è conservato dal laboratorio per 1 mese salvo 

diverse indicazioni e se quantità e natura del campione originario lo permettono.Il campione è stato sottoposto a prove come pervenuto al laboratorio salvo diverse 
indicazioni.

Sito web : http://www.sige.ge.it


Segue Rapporto di Prova n°

Documento firmato digitalmente secondo la normativa vigente
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Il Responsabile del laboratorio
Dott.ssa Arianna Podestà

Chimico
Ordine dei Chimici della Liguria

Iscrizione n. 1166

La riproduzione parziale del presente Rapporto di Prova non è consentita senza autorizzazione scritta del laboratorio. I risultati analitici si riferiscono esclusivamente al 
campione sottoposto a prova.I dati grezzi e i tracciati strumentali sono conservati in laboratorio per 5 anni.Un controcampione è conservato dal laboratorio per 1 mese salvo 

diverse indicazioni e se quantità e natura del campione originario lo permettono.Il campione è stato sottoposto a prove come pervenuto al laboratorio salvo diverse 
indicazioni.

Il laboratorio si assume la responsabilità di tutte le informazioni contenute nel presente rapporto di prova, eccetto quelle fornite dal cliente e specificate nelle ‘Note di 
ricevimento’ dello stesso. Il laboratorio declina inoltre ogni responsabilità sulla validità dei risultati di prova per i campioni ricevuti in condizioni non conformi sui quali il Cliente 

ha comunque richiesto di eseguire la prova.

Sito web : http://www.sige.ge.it


















Reti Potabili Via San Quirico 30-85

Scala 1:500 (A3)



Reti Reflue Via San Quirico 30-85

Scala 1:500 (A3)



Reti Gas Via San Quirico 30-85

Scala 1:500 (A3)







MAPPA IMPIANTI T

Scala 1:2000 (A4)
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